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Relazione del Collegio Sindacale sui risultati 

dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 

All’Assemblea dei Soci della Società Cooperativa FAIRTRADE ITALIA. 

 
Premessa 

 
Il Collegio Sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, ha svolto sia le funzioni previste dagli artt. 

2403 e ss. c.c. sia quelle previste dall’art. 2409 bis c.c. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai sensi 

dell’art. 14 del DLgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 

2, c.c.”. 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del DLgs. 27 gennaio 2010, n. 39 
 

Relazione sul bilancio d'esercizio 

 
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della Cooperativa FAIRTRADE ITALIA,  

costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2015, dal conto economico per l'esercizio chiuso a tale 

data e dalla nota integrativa. 

Responsabilità degli Amministratori per il bilancio d'esercizio 
 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane e che ne disciplinano i criteri di 

redazione. 

Responsabilità del revisore 
 

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d'esercizio sulla base della revisione  

contabile, che abbiamo svolto in conformità agli statuiti principi di revisione e con applicazione delle 

tecniche in uso nella prassi professionale, secondo le conoscenze dell’attività societaria maturate nel



corso dell’incarico. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo 

svolgimento della revisione contabile al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d'esercizio 

non contenga errori significativi. 

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a 

supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d'esercizio. Le procedure scelte 

dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi nel 

bilancio d'esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. Nell'effettuare tali 

valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla redazione del bilancio  

d'esercizio dell'impresa che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire procedure 

di revisione appropriate alle circostanze, e non per esprimere un giudizio sull'efficacia del controllo interno 

dell'impresa. La revisione contabile comprende altresì la valutazione dell'appropriatezza dei principi 

contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli amministratori, nonché la 

valutazione della presentazione del bilancio d'esercizio nel suo complesso. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

 
Giudizio 

 

A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria della Cooperativa FAIRTRADE ITALIA al 31 dicembre 2015 e del risultato 

economico per l'esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione. 

Altri aspetti 

 
Ai sensi dell’art. 14, 2° comma lettera e) del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 39, diamo atto che la Società non ha 

redatto la Relazione sulla Gestione rientrando nei parametri per la redazione del bilancio abbreviato così 

come previsto dall’art. 2435-bis, 2° comma punto 6) del Codice Civile. 

B) Relazione  ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 
 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge 



e alle norme di comportamento del Collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 ss. c.c. 

 
Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione. 

Abbiamo partecipato alle Assemblee dei Soci ed alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, in relazione 

alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello 

statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo acquisito dagli Amministratori, durante le riunioni svolte, informazioni sul generale andamento 

della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro 

dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento dell’assetto organizzativo della società, anche tramite la raccolta di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili 

delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da 

riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. 

 
Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal Collegio sindacale pareri previsti dalla legge. 

 
Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 

richiederne la menzione nella presente relazione. 



B2) La Natura Cooperativa di FAIRTRADE ITALIA Soc. Coop. 

Informativa ai sensi dell’articolo 2545 del Codice Civile 

Il Collegio attesta che, nell’esercizio 2015, gli Amministratori hanno svolto la propria attività in 

ottemperanza allo scopo sociale al fine di perseguire lo scambio mutualistico con i propri soci attraverso la 

realizzazione delle attività di cui all'oggetto sociale. 

Infatti, lo scopo che la Cooperativa Fairtrade Italia statutariamente intende perseguire è la promozione e 

valorizzazione del Marchio Fairtrade e dei prodotti del Commercio Equo certificati secondo gli Standard 

definiti da Fairtrade International, intendendo, in questo modo perseguire finalità di cooperazione 

internazionale allo sviluppo, e contribuendo a creare opportunità di sviluppo sostenibile, autodeterminato  

e durevole per i Produttori del Sud del Mondo, o comunque operanti in aree economicamente 

svantaggiate, e le loro comunità. 

L’attività di FAIRTRADE ITALIA, anche durante il 2015, è stata indirizzata a perseguire tali scopi; in 

particolare attuando politiche promozionali atte a diffondere la conoscenza e l’apprezzamento del Marchio 

Fairtrade, sensibilizzando i consumatori ed incentivando, di conseguenza, gli acquisti di prodotti del 

Commercio Equo certificati. 

Nella Nota integrativa gli Amministratori hanno analiticamente dato evidenza delle attività svolte per la 

gestione sociale al fine di conseguire lo scopo mutualistico, fornendo le informazioni richieste dall’art. 2545 

Codice Civile. 

Per quanto riguarda la mutualità esterna, non è stato eseguito, in quanto non dovuto, il versamento 

annuale, di cui all’art. 2545 quater, comma 2, Codice Civile, al Fondo mutualistico per la promozione e lo 

sviluppo della cooperazione, così come previsto dall’art. 11 della Legge 31 gennaio 1992, n.59. 

Informativa ai sensi degli articoli 2512 e seguenti del Codice Civile 

 
A norma degli artt. 2512 e 2513 del Codice Civile si attesta l’informativa fornita dagli Amministratori nella 

Nota integrativa, confermando che la Cooperativa, rispettando i parametri ivi previsti, non è a mutualità 

prevalente. È iscritta all’Albo delle Società Cooperative al n. A108664 dal 07/03/2005. 



In relazione ai criteri con i quali viene determinato il requisito di prevalenza, ai sensi dell’art. 2512 C.C., 

riconfermiamo che l’attività della Cooperativa si esplica con la realizzazione dello scambio mutualistico 

attraverso la concessione dell’utilizzo del Marchio Fairtrade e Vi diamo atto che sono stati presi in 

considerazione i parametri relativi ai diritti di licenza percepiti dai soci licenziatari vs. i medesimi diritti 

percepiti da terzi non soci, anche a seguito di concessioni di utilizzo del Marchio Fairtrade ad aziende 

italiane avvenuti all’estero. 

Si può pertanto affermare che la condizione oggettiva di prevalenza di cui all’art. 2513 c.c. non è raggiunta 

in quanto i ricavi da cessione di diritto di utilizzo del Marchio Fairtrade ai licenziatari italiani e a quelli esteri 

non soci è stato proporzionalmente maggiore rispetto ai ricavi ottenuti dai licenziatari soci, limitando la 

percentuale di prevalenza al 27,11%. 

Informativa ai sensi dell’articolo 2528 del Codice Civile. 

 
Rileviamo che, nel corso dell’esercizio in esame, non sono pervenute richieste di ammissione a socio ed è 

stato deliberato un unico recesso. 

Nel procedimento di deliberazione il Consiglio di Amministrazione ha rispettato le norme legislative, 

statutarie e regolamentari prescritte. 

B3) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

 
Per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle 

norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4, c.c. 

Ai sensi dell’art. 2426, n. 5 c.c. abbiamo espresso il nostro consenso all’iscrizione nell’attivo dello stato 

patrimoniale di costi di impianto e di ampliamento per € 3.910 , costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 

per € 26.421 . 

Ai sensi dell’art. 2426, n. 6 c.c. evidenziamo che nel bilancio dell’esercizio 2015 non sono presenti costi di 

avviamento. 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A della presente 

relazione. 



B4) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

 
Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il Collegio propone all’ Assemblea di approvare il 

bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2015, così come redatto dagli Amministratori. 

Padova, 9 maggio 2016 

Il Collegio Sindacale 

Lorenzo Zambotto (Presidente) 

Cristina Piazzon (Sindaco effettivo) 

Giancarlo Bellemo (Sindaco effettivo) 

 

 

 

 

 

Il sottoscritto Giuseppe Di Francesco nato a Taranto il 21/01/1959 dichiara, consapevole delle 

responsabilità penali previste ex art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di falsa o mendace 

dichiarazione resa ai sensi dell’art. 47 del medesimo decreto, che il presente documento è 

stato prodotto mediante scansione ottica dell’originale analogico e che ha effettuato con esito 

positivo il raffronto tra lo stesso e il documento originale ai sensi dell’art. 4 D.P.C.M. 113 

novembre 2014. 

 

Giuseppe Di Francesco 
 

 

 
 


